
Stazione III “Gesù cade per la prima volta”

Il grande mosaico ceramico rappresenta la prima caduta di

Gesù sotto il peso della croce nella salita al Calvario.

Ho individuato due personaggi “forti”, Gesù ed il romano.

Un Cristo non tanto sofferente quanto piuttosto dimesso e

demoralizzato che accetta con rassegnazione il suo destino.

Il Centurione che lo sovrasta rappresenta la forza fisica,la

violenza che in quel contesto è più forte dell’amore di Gesù, lo

colpisce senza pietà in quel momento di grande fragilità e tristezza.

Il soldato rappresenta la cattiveria umana che spesso si

accanisce sulle persone deboli ed indifese.

La folla anonima sullo sfondo, senza volto, rappresenta gli

indifferenti che assistono, guardano e fingono di non vedere, per

evitare di intervenire e prendere una posizione scomoda.

La rappresentazione è anche frutto di uno studio di curve e non

solo di volumi, un insieme di linee che partono dalla composizione e

continuano all’infinito in uno spazio immaginario, i colori a gran fuoco,

ossidi, vetrine diverse a pennellate sovrapposte, sono legati ad un

puro senso estetico senza coerenza con il soggetto, con le ombre o la

prospettiva.

Il tutto è stato realizzato con diverse tecniche ceramiche. La

figura di Gesù è in ceramica tradizionale decorata sottosmalto e

vetrinata, lucida. La croce in ingobbio, molto grezza e ruvida per

creare un forte contrasto anche al tatto.

La cornice è in Raku, con due parti che presentano un decoro

tipico monregalese perché ho voluto fare un omaggio alla ceramica “

Vecchia Mondovì” anche in questo contesto.
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